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fiori inl veleno, ed il tempo non chiu=
de mai la piaga d'un’ ingiuria, ben-
che me modeii alle fiate il ‘dolore,
Impercid ch’eglino dnno' , ‘dice: il
- proverbio del pacfe, la memorianel
cuore;: ; 63 3
Non fi vifitano quafi mai. gli uni
gii altd, ne meno fino trd parenti,
mi fi vedono ogni giotno al: Bro-
glio, dove patlano degli affari in
prefenza d'ogn’ uno. Si che ¢ lorg
difficiliffimo  di mulinare  affieme
contro lo Sato: Eglino filafciano
ancora vedere raramente in cafa da-
gli Stranieri, 3 fine di confervare con
tal ‘modo maggior grandezza , ¢
maefti, come altresi per evitare la
{pefa delle tavola, che ¢ bandita dal-
le loro cafe. Percio fe regallino
qualche paflagicre de’ lora amici,
cio ¢ fempre fueri di cafa-; come
per fargli fapere; che ne cofta loro,
¢ che non bitogna  pid tivenitvis
-, ‘Egline fono (gbxi,nonpcrvixtﬁa mi
per avarizia, Impercidche godona di
magnat bene d (pefealiwui, ed alou-
- no degll Tavkati non manca mal 41
quate




